
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

VITTORIA L’ultima "puntata" sulla Finanzia-

ria in Senato è quella delle lobby, che escono

con le ossa rotte. L’Unione "tiene" nell’Aula

più difficile: la Finanziaria passa senza la fidu-

cia dopo oltre 700 vo-

tazioni. Con 161 voti

a favore e 157 contra-

ri. Votando con la

maggioranza 4 senatori a vita
(Ciampi,. Levi Montalcini, Co-
lomboeScalfaro.Sul fronteoppo-
stoCossiga.Lamaggioranzahate-
nuto, solo due scivoloni: ieri il se-
condosuunapropostadiFI.Per il
resto tutto come programmato:
l’impianto della manovra è con-
fermato. il Senato ha detto sì agli
sconti Ici e sugli affitti, all’assun-
zione dei precari, agli sconti fisca-
li suimutuicasa,alla revisionedel-
le aliquote per le imprese, e alle
proposte "epocali" dell’ultimo
giorno:classactione"tetto"aima-
xistipendi dei manager pubblici.
Arriva alla Camera la manovra
cheriduce i costidellapoliticaper
3,5miliardi intreanni (unmiliar-
do nel 2008), che snellisce le pol-
tronedigoverno,chedestinaal la-
vorodipendente l’eventualemag-
gior gettito dell’anno prossimo.
"L’Unione ha vinto, la cdl ha di-
gnitosamente perso", commenta
in serata il relatore Giovanni Le-
gnini. L’ok arriva in un’Aula per-
vasadatonidatregenda.AnnaFi-
nocchiaro parla con continue in-
terruzioni e urla dell’opposizio-
ne. "Voi ci avevate sottovalutato,
eanchenoicieravamosottovalu-
tati - dichiara - Comincia un altro
scenario politico, un nuovo futu-
ro per il Paese". La stangata a Ber-
lusconi: "Certe cose le capisco an-
che io che come dice Berlusconi
sono una donna". Un lungo ap-
plauso. "Avete tentato di corrom-
pere i nostri senatori". La destra è
in rotta: non restano che i boati.
Passanomolte misure importanti
per i cittadini. La class action,
l’azionecollettivadei consumato-
ri danneggiati dalle aziende, pas-
sa con una votazione rocambole-
sca con defezioni nell’Unione e

sbagli in FI, con interventi-fiume,
molto nervosismo. Maurizio Sac-
coniarriva a togliersi una scarpa e
batterla sullo scranno, tanto per
farcapire l’atmosfera.Unanorma
"raccogliticciaesuperficiale"dico-
no dai banchi di An. "Una favore
agli avvocati" aggiunge Sacconi
che lavora fino all’ultimo per sal-
vare le imprese. A un certo punto

su questo tema la Lega annuncia
mani libere: nessun condiziona-
mento. Anche Altero Matteoli
perAnsi smarcadalloscontrodu-
ro: annuncia l’astensione. Così
anche Renato Schifani è costretto
ad allinearsi: astensione. Si va al
voto e succede l’imprevedibile.
Tre senatori dell’Unione non vo-
tano. Ferdinando Rossi è l’unico

adannunciarlo inAula:per il fuo-
riuscito da Rifondazione quella
norma non è tecnicamente ade-
guata. Gli altri due sono Lamber-
to Dini e Roberto Barbieri dei so-
cialisti. A questo punto i numeri
darebbero la aprità: 157 per cia-
scuno. Ma a sorpresa Roberto An-
tonione(FI)premeilpulsantesba-
gliato, facendo passare la norma.

Il senatore di FI offre le sue dimis-
sioni, piange per l’errore. La class
actionentranel testo.Resisteràal-
la Camera? L’ultima, soffertissi-
mafaticaèil "tetto"aimaxistipen-
di dei boiardi di Stato, una batta-
glia fino all’ultimo emendamen-
to, chi in difesa della società di ri-
scossione,chiper laGuardiadiFi-
nanza, chi per i Carabinieri. Chi

accusa il governodivoler salvare i
privilegiati 25 uomini d’oro, chi
"i giornalisti come Santoro" (Ve-
gas),mentre sidanneggerebbero i
fedeli servitori dello Stato. Inreal-
tà a far paura non è quel tetto
(che è davvero blando con tutte
le deroghe), ma la norma che ob-
bliga alla pubblicità dei compen-
si: molti parlano di attacco alla
privacy. Il "tetto" di 274mila euro
passa e viene approvata anche
una proposta di Storace che chie-
de la pubblicità dei compensi dei
presentatori Tv. Una sorta di nor-
ma Pippo Baudo.
Inmattinata era passato l’altro ar-
ticolosucui l’Unioneavevatrova-
to una difficile mediazione: quel-
lo sulla stabilizzazione dei precari
della pubblica amministrazione.
Solo su questo tema governo e
maggioranza vanno sotto su un
emendamento presentato da FI
che allarga alle sedi periferiche
del ministero dell’Economia la
possibilità di assunzione dei pre-
cari. "Abbiamo bloccato la rifor-
ma che redistribuisce gli uffici fi-
nanziari sul territorio" esulta il
proponente Cosimo Izzo. Insom-
ma, una mossa contro Pa-
doa-Schioppa da parte della no-
menklaturadelministero.Mal’ul-
tima giornata registra importanti
aperture tra i due schieramenti.
L’Aula vara due proposte biparti-
san.Laprima,delgruppodelleau-
tonomie,prevedesconti fiscali al-
le aziende vittime del racket del-
l’estorsione. La seconda, propo-
sta dal centrodestra, stanzia 180
milioni per i risarcimenti per le
malattie causate da trasfusione.

●  ●
■ di Laura Matteucci / Milano

TUTELE La soddisfazione

del ministro Bersani, l’esul-

tanza delle associazioni dei

consumatori, che la aspetta-

vano da almeno tre legisla-

ture. «L’accelerazione che il

Senato ha dato alla norma sulla
class action segnala che c’è una
crescita di sensibilità sui processi
di liberalizzazione che abbiamo
attivato», dice il ministro dello
Sviluppo economico, Pierluigi
Bersani,commentandoilvia libe-
ra all’articolo della Finanziaria
che introduce l’azione collettiva
dei consumatori.
Lanuovanormaneprevedel’atti-
vazione per ottenere rimborsi le-

gati a contratti con clausole pre-
stampate, a pratiche commerciali
illecite o a comportamenti anti-
concorrenziali da parte di società.
Dai farmaci pericolosi ai viaggi
truffa, dagli illeciti finanziari ai
danneggiamenti ambientali: so-
no molte le fattispecie interessate
alla possibilità di attivare la class
action.
Misure specifiche sono previste
per i contratti stipulati via telefo-
no, oppure on-line: se collegato
ad un messaggio pubblicitario in-
gannevole, il contratto viene an-
nullato a tutti gli utenti.
L’azione potrà partire dalle asso-
ciazionipresentinelConsigliona-
zionale consumatori e utenti, ma
la platea dei soggetti legittimati a
ricorrere sarà anche più ampia,
per consentire, ad esempio, cause

collettive per eventuali danneg-
giamenti ambientali.
L’avviodellacausahasubitoeffet-
ti: interrompe le prescrizioni del-

le altre cause avviate dai consu-
matori,magarisingolarmente.So-
noquindi previstivari passaggi. Il
primo è la decisione del giudice,

che dovrà stabilire se l’impresa va
condannata, e fisserà le modalità
per stabilire gli importi dovuti.
Dalla causa collettiva si passa
quindi ai rimborsi individuali:
questo passaggio sarà gestito da
unaCameradiConciliazione, co-
stituita presso il tribunale che si
occupa della causa. Parteciperan-
no i difensori di chi ha proposto
l’azione e la società chiamata a ri-
spondere. I cittadini possono an-
chericorrere singolarmente, e de-
ciderediproseguire l’azionegiudi-
ziaria.
Un’ultima misura serve ad evita-
re che i costi ricadano sui consu-
matori. La parcella degli avvocati
dei ricorrenti sarà pagata dalla so-
cietà condannata, anche se solo
parzialmente. L’importo dovuto
non dovrà però superare il 10%
del valore collettivo del risarci-
mento.

L’Italia anticipa così la proposta
di Bruxelles sulla class action che
arriveràall’iniziodelprossimoan-
no.
Deltuttonegativoèinveceilcom-
mentodiConfindustria, secondo
cui il testo approvato rappresenta
un atto grave di ostilità all’impre-
sa: espone aziende e lavoratori a
gravi rischi, con benefici risibili
per i consumatori.
I consumatori, però, la pensano
diversamente: secondo Elio Lan-
nutti (Adusbef) e Rosario Trefilet-
ti (Federconsumatori) la classs ac-
tion «è uno strumento di grande
serietàchedovrebbeessereappog-
giato, invece di essere osteggiato
dalle imprese più serie ed innova-
tive, che vogliono rispettare le re-
gole e stare sul mercato corretta-
mente e che si possono rafforzare
espungendo dal mercato i profes-
sionisti della frode».

La gioia dei consumatori, la rabbia di Confindustria
Via libera alla class action: viaggi truffa, illeciti finanziari, imbrogli ai clienti non resteranno impuniti

Il governo vince la battaglia del Senato
Finocchiaro accusa Berlusconi: strategia insensata e tentativi di corruzione dei senatori

Al termine di una giornata di tensione, colpi di
scena, voti sbagliati e pianti, scarpe sul banco

e minacce arriva l’approvazione della manovra

Montezemolo

Quanto approvato
al Senato in materia
di class action è un
atto di grave ostilità
verso le imprese

Bersani

Le liberalizzazioni
vanno avanti, il testo
è migliorabile contro
pratiche distorsive
e abusi nei ricorsi

Risultato finale: 161 sono i sì, 157 i no
La soddisfazione del relatore Legnini: abbiamo

vinto, la destra ha perso dignitosamente

IN ITALIA

HANNO DETTO

Maurizio Sacconi (Forza Italia) copia Nikita Kruscev. Si toglie la
scarpae lapicchia sulbancoperprotestare. Il segretariodelPcus
nel 1960, all'assemblea dell’Onu, si tolse la scarpa sbattendola
sul banco tra lo stupore generale. Ma Sacconi non è Kruscev.

Sacconi copiaKruscev

LA FINANZIARIA

Il centrosinistra va
«sotto» solo una volta
nell’ultimo drammatico
giorno di votazione
a Palazzo Madama
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